
 

1 
 

 

ILL.MO SIG. PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI CASSINO 

ATTO DI DENUNCIA/QUERELA  

Il sottoscritto dott. Gerardo Santomauro, nato a Formia (LT) in 

data 04.02.1970 e residente Ventotene (LT) in Via Rose n. 8 (C. F. 

SNTGRD70B04D708R), n.q. di Sindaco del Comune di Ventotene 

(LT), con sede in 04020 Ventotene, Piazza Castello 1 (C.F. e P. Iva 

00145130597) 

Espone quanto segue: 

1. Nel mese di novembre 2017, presso l’isola di Ventotene, il ge-

store idrico Acqualatina S.p.A. provvedeva ad installare un dis-

salatore skid; 

2. Che da tale momento l’isola di Ventotene è interessata da feno-

meni di torbidità dell’acqua con conseguente non potabilità della 

stessa, né utilizzo per consumi umani; 

3. Che ciò è stato pacificamente ammesso dal gestore nella nota 

dell’08.5.2018 n. prot. 20180-9904 (cfr. all. n. 1); 

4.  Che, precisamente, il gestore significava che “a seguito 

dell’attivazione del dissalatore skid, a causa della vetustà e del-

lo stato di deterioramento delle condotte idriche, l’isola di Ven-

totene è stata interessata da fenomeni di torbidità tuttora in at-

to” (…); di conseguenza Acqualatina, “allo scopo di risolvere la 

problematica e permettere l’estinzione dei fenomeni nel più bre-

ve tempo possibile”, invitava gli utenti di Ventotene a lasciar 
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“scorrere in modo continuativo acqua dai loro rubinetti”, impe-

gnandosi (per il periodo che va da maggio a luglio 2018) “a non 

fatturare gli anomali consumi derivanti dalle suddette misure e 

dunque a fatturare unicamente la quota fissa per tutti gli utenti 

dell’isola”; 

5. Successivamente, con nota del 24.5.2018 n. prot. 20180-11380, il 

gestore trasmetteva al Comune, alla AUSL di Latina e alla 

S.T.O. (Segreteria Tecnico Organizzativa) comunicazione del se-

guente tenore: “in tabella i valori riscontrati di torbidità e ferro 

da cui si evidenziano superamenti in alcune zone nella rete idri-

ca comunale”, nonché “superamenti del parametro boro (…)”; 

contestualmente il gestore si impegnava ad estendere “i prelievi 

a nuove utenze, oltre a quelli già campionati, al fine di definire 

in maniera capillare dove effettuare interventi di sostituzione di 

condotta e prevedere ulteriori spurghi” (cfr. all. n. 2);  

6. Nonostante l’impegno del gestore di risolvere il problema al 31 

luglio 2018, continuando a persistere il fenomeno della torbidità 

e della evidente non potabilità dell’acqua ed in assenza di qual-

sivoglia indicazione da parte di Acqualatina S.p.A., con nota del 

2 agosto 2018, prot. n. 3818, inviata alla AUSL di Latina, il sot-

toscritto n. q. di Sindaco del Comune di Ventotene, preoccupato 

per le conseguenze dannose sulla salute dei cittadini e dei tu-

risti ventotenesi, chiedeva “se, in base  alle analisi effettuate 

l’acqua possa ritenersi potabile in conformità ai parametri im-



 

3 
 

 

posti dalle norme che governano la materia” (cfr. all. n. 3); 

7. Che tali dati sono indispensabili per l’adozione dei provvedimen-

ti ad egli riservati in qualità di massima Autorità Sanitaria loca-

le, ai sensi dell’art. 32, della L. 833/78 e dell’art. 117 del D. 

Lgs. 112/98, anche al fine di evitare emergenze sanitarie e di 

igiene pubblica; 

8. Che, infatti, il D. Lgs. n. 31/2001, relativo alla qualità delle ac-

que destinate al consumo umano, all’art. 10 prevede che: “nel 

caso in cui le acque destinate al consumo umano non corrispon-

dano ai valori di parametro fissati a norma dell’allegato I, 

l’Azienda Unità Sanitaria locale interessata comunica al gestore 

l’avvenuto superamento e, effettuate le valutazioni del caso, 

propone al Sindaco l’adozione degli eventuali provvedimenti 

cautelativi a tutela della salute pubblica, tenuto conto dell’entità 

del superamento del valore di parametro pertinente e dei poten-

ziali rischi per la salute umana, nonché dei rischi che potrebbe-

ro derivare da un’interruzione dell’approvvigionamento o da 

una limitazione di uso delle acque erogate”.   

9. Che a tutt’oggi la AUSL di Latina non ha ancora provveduto a 

riscontrare la richiesta, con ciò impedendo di fatto al sottoscritto 

nella sua qualità di adottare qualsivoglia provvedimento utile e/o 

necessario a tutela della salute di residenti e turisti; 

10. In ogni caso, la palese torbidità dell’acqua, verificabile ictu 

oculi dai campioni allegati al presente atto (reperti fotografici, 
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campioni d’acqua), anche solo laddove l’acqua venga utilizzata 

per uso esterno ha determinato e sta determinando in alcuni casi 

nella popolazione fenomeni di allergia da contatto e di ipersensi-

bilità (All.ti 6,7,8).  

11. Contestualmente, con nota prot. n. 3803 del 01.08.2018, 

l’Assessore all’Ambiente e Sanità del Comune di Ventotene, dr. 

Francesco Carta, premettendo che “il fenomeno della torbidità 

dell’acqua che ne rende impossibile l’uso per consumo umano, 

con conseguente necessità di approvvigionamento alternativo 

con costosa acqua minerale, è iniziato a novembre u.s. (2017) e 

perdura tutt’oggi”, provvedeva a diffidare il gestore affinché 

prorogasse “la non applicazione di costi agli utenti sino alla de-

finitiva risoluzione del problema” e approntasse “senza indugio 

misure sostitutive e/o alternative, rifornendo ciascun utente del-

la quantità d’acqua prevista pro capite e pro die dalla Carta dei 

Servizi (…)”(cfr. all. n. 4). Precedentemente a questa missiva, in 

data 02.07.2018, prot. n. 3191, l’Ass.re Francesco Carta aveva 

inviato ulteriore missiva con cui segnalava ancora una volta la 

persistente presenza di sostanze nocive nell’acqua immessa nella 

rete idrica dal dissalatore (cfr. all. n. 5) 

12. La mancanza di tempestiva risposta da parte dell’Asl di Lati-

na che escluda l’inquinamento e/o la pericolosità dell’acqua ove 

ingerita e/o utilizzata per igiene personale, non consente al sot-

toscritto di adempiere ai suoi doveri di garante della salute e del-



 

5 
 

 

la igiene pubblica adottando i più opportuni provvedimenti atti a 

prevenire danni e/o lesioni al bene della salute costituzionalmen-

te garantito. Parimenti la condotta del gestore, lacunosa e non 

convincente riguardo allo stato dell’arte circa la reale situazione 

conseguente all’installazione del dissalatore “skid”, ai tempi di 

risoluzione definitiva del disservizio, alla manifesta volontà di 

non ridurre i costi e all’inerzia nel fornire un servizio sostitutivo 

di approvvigionamento, non consente all’esponente di approntare 

né una corretta informazione né alcun idoneo provvedimento atto 

a scongiurare qualsivoglia potenziale pericolo per la salute uma-

na; 

13. Ancora: in data 15 agosto 2018, giorno di massime presenze 

turistiche sull’isola, si è verificata l’ennesima gravissima inter-

ruzione idrica sin dalla sera precedente, senza alcun preavviso 

ed anzi comunicata dal gestore solo successivamente, nella mat-

tina seguente, con la scarna motivazione “motivi tecnici” di tal-

chè l’isola, proprio il giorno di “Ferragosto”, si è vista del tutto 

privata della somministrazione idrica pur con i limiti evidenziati 

di torbidità (cfr. all. n. 9).     

Tanto premesso, il sottoscritto dott. Gerardo Santomauro, nato a 

Formia (LT) in data 04.02.1970 e residente a Ventotene (LT) in Via 

Rose n. 8 (C. F. SNTGRD70B04D708R), n.q. di Sindaco del Co-

mune di Ventotene (LT), con sede in 04020 Ventotene, Piazza Ca-

stello 1 (C.F. e P. Iva 00145130597) 
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SPORGE FORMALE DENUNCIA/QUERELA 

con istanza di punizione nei confronti di ignoti, per tutti quei reati 

che dovessero emergere nel corso delle indagini con riferimento ai 

fatti suesposti. 

Con riserva di costituzione di parte civile per il risarcimento dei 

danni materiali e morali subiti in conseguenza delle condotte sopra 

descritte, resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento 

dovesse rendersi necessario e chiede che la S.V. intervenga nella 

maniera più celere possibile nei confronti dei responsabili al fine di 

evitare ulteriori conseguenze del reato. 

Chiede di essere informato, ex art. 406 III comma c.p.p., di ogni 

eventuale richiesta di proroga delle indagini. Chiede, altresì, di es-

sere avvisato, ex art. 408 II comma c.p.p., di un’eventuale richiesta 

di archiviazione. 

Chiede che vengano sentiti quali persone informate dei fatti i 

sigg.ri: Buono Francesco Saverio, Comandante VV.UU. Ventotene; 

dr.ssa Attili Daniela; Trento Pierfilippo; Nicolella Michele; Manzo 

Francesco; tutti residenti a Ventotene. 

Si allegano: 

1. Nota dell’8.5.2018 n. prot. 20180-9904; 

2. Nota del 24.5.2018 n. prot. 20180-11380; 

3. Nota del 2.8.2018, n. prot. 3808 Sindaco; 

4. Nota del 01.08.2018, n. prot. 3803 Assessore Francesco Carta; 

5. Nota del 02.07.2018, n. prot. 3191 Assessore Francesco Carta; 
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6. N. 4 reperti fotografici; 

7. N. 1 filtro contatore acqua; 

8. N. 1 bottiglia acqua prelevata il 16.08.2018 in Ventotene; 

9. Copia sms inviati da Acqualatina il 15.08.2018. 

 Ventotene, lì 16.8.2018                       

Dr. Gerardo Santomauro  


